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Mihi quidem nulli satis eruditi videntur , 

quibus nostra ignota sunt . 

» 

Cicero , De finibus , Lib. i. cap. a. 







I fri- '*•' 



1 y 

Jiiri -r 



=*= 



I FIUMI , LAGHI , FONTI , 
GOLFI , MONTI , PROMONTORI , 
VULCANI , E BOSCHI . 

) DEL 

REGNO DI NAPOLI. 



M, 



M O 



.ONTE -MASSICO , in Terra di Lavoro. 
Secondo è. piaciuto a diversi scrittori gli han 
dati siti diversi. Giovanni Villano in quella sua 
Cronica (i) vuol ricpnoscere il Massico in quello y 
che sovrasta a Napoli detto Monte S. Hermo. 
Francesco Petrarca (a) descrivendo alcuni luo- 
ghi da Baja a Pozzuoli scrive: vidi Falernum 
monterà , ed intese del Massico , come si ve- 
drà. L’anonimo scrittore di quel libro intitolato 
Libellus de mirabilibus civiiatis Puteolorum , 
ove parla De balneo Foris Griptam asserì che 
il seno Pozzolano è trai monte Miseno e Fa- 
lerno , e in una nota Ms. che abbiamo in uno 
esemplare sistente in quest# nostra Reai Biblio- 
teca Borbonica si legge : hoc balneum situiti in 



(‘i) Lib . I. cap. 6. 

(a) Epist. fornii, lib. 5. Epist. 4- 
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monte Falerno hodie mons Barbarus. Il Boccac- 
cio (1) copiò il Petrarca , e disse altrove ch’era 
prossimo al Gauro (a). 11 P. Giovan Maria della 
Torre una volta lo dice tra Pòipuoli e il Monte 
Nuovo (3) , ed altra volta (4) tra il Lucrino 
e Pozzuoli. Non vi è mancato chi lo volesse 
nel nostro Posilipo. 11 Breislak nella sua To- 
pografia fisica della Campania (5) ne indovinò 
il sito ; ma nella sua Geologia lo trasportò al- 
trove , e non lo fe pui di quella natura , eh’ è 
veramente il Massico (6). 

Questo monte della nostra Campania Felice 
è quello propriamente , alle cui radici fu la città 
di Sin vessa , ed ora la Rocca di Mondragone* 
e più basso verso il mare la terra di Monctra- ' 
gone. Da quei paesani è detto Monte- Maggiore. 
Dall* Ostiense (7) è detto Monte - Massico. Con 
errore però presso alcuni trovasi scritto Monte, 
Morsico. Egli innalzasi ove fu un tempo il Campo 
denomina^ Falerno , al quale attacc&a 1* altro 
detto Stellate , e quindi non deesi confondere 
qon quell’ altro monte, ove è la Rocca Monfinet 
a ponente di Teano Sedicino. Per essere adun- 
que nel Òampo Falerno, in dagli antichi stessi 
d$tto talvolta da quello anch’ egli Falerno , sic4. 
come calando in giù sarà meglio ravvisato. Scrisse 



fi) Lib. 4. della Fiammetta. 

(2) Vedi tifante Gauro. 

(3) Storie del Vesuvio , cap. a. §. fi. 

( 4 ) Log. cit. 42 . 

! 5) Pag. 10%. 

6) Tom. a. pag. 227. 

7) Chron. Casin. lib. 1. eap. 33. 
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Lsne 1 ibio S equestre : Massicus Campaniae in 
F alerno ; e non cosi Lucio F/oro ( 1 ) : Mie 
amidi vitibus montes Gaurus , Falernus , Mas- 
sicus , et pulcherrimus omnium Vesuviùs , aven- 
do voluto indicar due monti \ì Falerno c A Mas- 
sico , quandoché il primo fu sempre un campo , 
e il secondo un monte; e Giunio Filargiro spie- 
gando quelle parole di Virgilio ( 2 ) : 

et Bacchi Massicus humor 

Impiegete. . '. ■ 

espose , che il Falerno e il Massico erano 
doppi nomi, ma di un sol monte: vinum 

a montibus Falernis , qui Massici die un tur. 
Non così Servio scrivendo : Falernus mons est 
Campaniae , in quo optima vina nascuntur. E 
forse gli antichi poeti uon sono lodevoli nelPaver 
■voluto confondere un Monte con un Campo. Da 
Livio assai bene si rileva il Campo dal Monte , 
quando scrive (5) per juga Massici inontis , e 
per i diversi fatti , che vi accaddero. 

Or non può dubitarsi della celebrità, ch’eb- 
bero ad avere presso gli antichi i vini , che pro- 
ducea tale monte. Scrive Orazio ( 4 ) : 

Est., qui nec veteris pocula Massici , 

Nec partem solido demere de die 
S pernii. 

In altro luogo loda le viti di Falerno , Fqler- 

(i) T.ib . i . cup. i€. 

(i) Geòrgie. Ub.-i.v. i/ f 3. 

(3) Lib. 32. c up. 14 . Si legga a tal proposito il nostro 
LammtUo Pellegrino , Discorsi della Campanài, Di se. II. 

( 4 ) Lib. 1 . Od. 1 . 
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nae viles (i) , e finalmente ne rassomiglia il 
prodotto al mirabile vino di Chio (a) : 

Si positis inlus Chii veterisque Falerni 
Mille cadis .... 

Marziale (5) : , . 

Testa sed antiqui felix siccatur Opimi 
Egerit et nigros Massico cella cados . 

Ed altrove (4) : . . 

Massica solus habes , et Opimi Coecuba solus. 

Silio Italico (5) : 

Fit socius leti coniecta Massicus hasta > 
Vitiferi sacro generalus vernice montis > 

Et Liris nutritus aquis. 

Ed altrove ( 6 ) : 

Uviferis late jlorebat Massicus arvis , 
Miratus nemora et lucentes Sole racemos. 
Jd monti decus , atque ex ilio tempore dives 
Tmolus et arnbrosiis Arvisia pocula suceis 
Ac Methjmna ferax , Latiis cessere Falemis. 
Stazio ( 7 ) : 

Atque echo simul bine et inde fiactam 
Gauro Massicus uvifer remittit. 

Strabone ( 8 ) parlando de’ celebri vini , scrive ; 
inter quae maxime celebrantur Coecubum ■> 
Fundanum , S etimi in , si cut et Falernum. Fi- 



(1) Dell. lib.Od. 20. 

(2) TAbt .2. Satyr. 3 . v. n 5 . 

( 3 ) Lib. 1. epigr. 27. 

( 4 ) Lib. 3. epigr. 26. 

( 5 ) Lib.\. 348 . 

(6) Lib. 7. 207. 

(7 ) Sylvar. lib. 4 - earm. 3 . 

(8) Lib. V. pag. 357. u. 234. 
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